Riassunto: “Appena apro gli occhi”

Questo film narra di una ragazza, Farah, diciottenne che è la protagonista della storia.
Farah era componente di una band, appassionata di musica e fidanzata con un ragazzo della band, mentre un altro componente era un informatore della polizia locale che controllava la ragazza per le sue esternazioni di libertà contro il regime di chiusura, che a quel tempo vigeva a Tunisi nel 2010 prima della Rivoluzione. Le tensioni erano forti e così anche le differenze sociali fra uomini e donne.
Farah è una ragazza libera, ribelle che non teme le repressioni della sua città, canta la sera nel bar frequentato da soli uomini, perché le donne non potevano esprimersi in totale liberta, ma proprio questa sua apertura la pone in contrasto con gli uomini che abbandonano il locale e che la cominciano a prendere di mira fino alla drammatica conclusione del suo rapimento. La mamma, cercherà di farle capire che il suo comportamento la metterà in pericolo e cercherà di farla fuggire, ma non ci riuscirà.



Riflessioni: ”APPENA APRO GLI OCCHI”


Ritengo sia una storia bellissima, quella di Farah, tutta al femminile che ha il sapore della libertà di voler vivere sempre fedele a se stessa, senza imposizioni, senza sentirsi inferiore perché donna, con il solo difetto di essere poco cauta in un paese, la Turchia, in rivoluzione (2010) in cui il terrorismo, la chiusura mentale, le prevaricazioni, le tensioni e la violenza la fanno da padrona.  Ma Farah è una giovane ragazza sveglia dotata di grande apertura mentale che vive di passioni (la musica) massima espressione del corpo e dell’anima e di resistenza giovanile.
Il clima repressivo di Tunisi è asfissiante e la diciottenne ne fa le spese, lei che non si fermerebbe davanti a nulla, è attivista politica, vuole dire la sua, vuole essere una cittadina attiva e impegnata in difesa delle libertà civili, ma vuole anche godersi la vita, divertirsi e vivere la sua città di notte. L’apertura mentale di Farah, refrattaria alla rinuncia, la pone in contrasto con la madre che teme per lei ed è protettiva e che nella vita si è adeguata al conformismo di regime.
Una storia, a tratti inquietante, che fa comprendere quanto possa essere alto il prezzo da pagare per scontrarsi con ideologie retrograde e violente, ho capito quanto si possa pagare per non soffocare le proprie ambizioni ed aspirazioni in una società poco emancipata e non al passo con i tempi.
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